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IL C A S O . Le reazioni dei ristoratori esotici alla crociata culinaria dell'assessore Minelli 

«Roma come Parigi 
Un quartiere Latino 
a Trastevere» 
Caput mundi 

anche 
a tavola 

NABIi ANTIMI 

D
ÀGU AL CINESE: frantu
matore di Insegne tipiche 
o fantasiose, importatore 
di lampioncini rossi in se

rie. tutti ugualmente fastidiosi co
me un esercito di antenne t iwù. E 
dògli al cuoco esoticoctie non co
nosce l'amatriciana la carbonara 
e l'arrabbiata, vanto dell'Urbe sin 
dal tempi dello fraschette. Nel vi
coli di Trastevere vogliamo solo 
vere osterie - e insieme al cibo re
suscitare un'atmosfera, odori [or
se anche troppo forti, suppellettili 
un po' trascurate, ricche di pas
sione e d i storia, però. Ma dove? 
Getto non sono stati i cinesi- i pri
mi a guastare l'arredo urbano. 
Nel cattivo gusto della ristorazio
ne capitolina ult ima Èia, specie 
nel centro storico, ci hanno mes
so le mani un po' tutti. I tasi e gli 
srKKfe t lussuosi' Unto tipico e i ti
pici finto lussuoso, gli ex tipici de
generati In hostaria, i nuovi tipici 
gemellati con bar-labacchi-gola-
tetia, 

(E Invece qualche esotico ha 
riportato due antiche virtù della 
ristorazione capitolina: arredi 
semplici, con materiali naturali, e 
p r e a l modici.) 

Ma si, dog' ' al cinese, control
lando pero come fa ad aprire tan
ti ristoranti In serie senza avere 
una regolate holding registrata al
la Camera d i Commercio. E so
prattutto manda i vìgili In cucina, 
dal cinesi dagli altri esotici e dal 
fini i e veri t ipici. Dacci la nostra 
qualità quotidiana, e un buon 
rapporto tra il cibo che mangia
mo e la moneta che sborsiamo. 
Togli a noi le insegne volgari do
vunque esse siano ma non pren
derci In giro: non s'è mai vista 
una metropoli senza .ristoranti 
greci, turchi e abissini, orientali 
africani e Ialino americani. 

In p iù. lascia a l core de Roma 
quelle poche, preziose e immuta
bili trattorie, che solo testardi ap
passionati sanno riconoscere, 
non fidandosi né dell 'oliano né 
del gusto - che non sia combina
to con gli altri ingredienti nece* 
sati. come la vista e i l tatto. Locali 
dai legami di alluminio, larghi e 
provali dal tempo come i fianchi 
delle donne t he sanno resistere 
in cucina fino a novantanni, con 
i bordi del tavoli un po' untuosi e 
le sedie di paglia veramente sco
modo alla seduta. Che i turisti 
non le conoscano mai - e che i 
nuovi ristoratori non si azzardino 
ad imitarle. 

Le trattorie tipiche romane come i panda: «Sono in via 
d'estinzione". L'assessore Minelli lancia il protezioni
smo e annuncia il divieto di trasformare i "Santuari» del
la cucina tradizionale del centro storico in ristoranti 
esotici. La pajala contro gli involtini Primavera. Una 
proposta che piace anche a qualche cinese; «Meno ri
storanti orientali, meno concorrenza». Ma altri replica
no: «Rispetto alle altrecìtta europee siamo pochissimi». 

mueiAMMoeeo 
• Romolo, Remo, Nerone, la so
ia Nina, il sor Cencio cominciano a 
mancare all'appello. Di insegne 
con nomi eoa se ne vedono sem
pre meno nelle viuzze del centro e 
i pessimisti già pensano agli epitaf
fi. Ma è proprio vero che le trattorie 
ti piche romane, i santuari laici del
la pajata, della coda alla vaccina
re, della trippa stanno rischiando 
l'estinzione come i panda? Dati 
precisi non se hanno: non ce li ha 
neanche l'assessore capitolino al 
commercio Claudio Minelli che ierj 
ha annunciato di voler proteggere 
la tradizione culinaria romanesca 
dalla «massiccia azione di acquisto 
di locali da parte di compagnie ci
nesi e similari». I locali sono soprat
tutto quelli d i Trastevere, Testacelo 
e Borgo e del °cuote dèlia città» do
ve si plrotxine vengano vietate le 
tfaSfórmitelonl delle vecchie tratto
rie in ristoranti esotici e anche l'a
pertura di nuovi pubblici esercizi. 
Nessuna caccia al 'giallo*: «Non si 
trotta di razzismo -ha chiarito l'as
sessore- parlo di cucina, non di 
uomini, di attivila che vanno tutela
le cosi come tuteliamo le attività 
artigiane» 

Per la Repet-Confeseicenli, I ri
storami sltanieri si sono quadrupli
cati negli ultimi Ire anni e oggi in 
tutta la città sono circa 300: il 70 
per cenlo cinesi, il 7 per cento 
giapponesi. Il 3 per cenlo thailan
desi e vietnamiti, il 20 per cento del 
resto del mondo. Sull'elenco del 
telefono i loro nomi oleografici si 
perdono Ira I marchi nostrani, non 
si direbbe incidano troppo sull'of
ferta «nazionale» ma e pur veto che 
P80 percento di essi «insistono» nel 
territorio della prima circoscrizio
ne, »È qui che vengono richiesti gli 
affini più alti, ormai insostenibili 
per la trattoria a conduzione fami
liare. SI finisce col cedete (locali e 
di questo passo il patrimonio ga-
slronomico romano rischia di per
dersi -commenta Severino lepore, 
presidente della Repet-. Il proble
ma posto da Minelli esiste, là risio-
raìione tipica romana va difesa, 
anche per il turismo. Ceno, la pro
posta deve essere discussa, ma co
si a caldo mi pare condivisibile». 

E loro, gli «invasori», che cosa ne 
pensano7 II gestore de La Biada, 
che da venti anni propina involtini 
«Primavera» in via IX Novembre, è 
un uomo pratico e taglia corto: 
•Meno ristoranti meno concorren
za». Un modo come un altro per di

re che la proposta di Minelli non lo 
preoccupa, anzi, bello stesso pare
re il titolare di un altro locale a lan
terne rosse del centro che per pu
dore, o foise per paura di ritorsioni 
da parie di chi di ristoranti cinesi 
ne metterebbe uno in ogni angolo, 
prega di non essere nominato: 
•Noi ci siamo da tredici anni, ma 
negli ultimi tempi siamo diventati 
troppi. È bene che si faccia qualco
sa per fermare questa Inflazione. 
Accogliamo la proposta dell'asses
sore con Immenso piacere». «Trop
pi noi?» rispondono al giapponese 
HamaMt di via della Mercede «ma 
se siamo quattro in lulta Roma!». 
«No, non credo d ie siamo troppi. 
anzi. Rispetto alle altre citta euro
pee siamo pochissimi - osservano 
al Botual di via Magnanapoli-. 
Del testo se i ristoranti cinesi vanno 
benne perchè fanno i prezzi più 
bassi». Un bel colpo per la Sora Ro
sa. Si rifa ad esperienze meno •pro
vinciali» anche la titolare del Swya 
Maturi, specialità tandoor in piaz
za Trilussa: »Se Trastevere diven
tasse come il quartiere Latino di 
Parigi, dove i ristoranti esotici non 
si contano più, sarebbe mollo più 
bello e molto più accoglierne per i 
turisti. E invece c'è solo una mon
tagna di pub e birrerie». I vietnamiti 
del T M M Mm sono In via Giulia 
dal 1975: -Il nostro ristorante aiuta 
gli italiani ad avvicinarsi alla cultu
ra orientale -dice saggio il vetera
no gestore- la cucina diversa è un 
motivo in più per le persone per 
uscire di casa. C'è un boom di ri
storanti cinesi e questo non aiuta 
molto. Ci devono essere ristoranti 
con cucine diverse». «Slamo gli uni
ci. non solo a Roma, ma in tutta Ita
lia -aiferma fiero il proprietario 
"romano de Roma' del luteo 
Ocakbatl, in vicolo del Moro-. Se 
ne aprissero altri cinque o sei qui in 
Cina non sarebbe una tragedia, 
certo con mille... Sono favorevole a 
un contenimento, i cinesi ci hanno 
invaso. DI fatto Impediscono l'ini
ziativa di chi a Roma ci è nato. Ho 
aperto nove mesi fa anche se ero 
pronto da tre anni. Pei far arrivare il 
cuoco dalla Tuithia e regolarizzar
lo ci ho messo un anno e mezzo. 
importare i prodotti tipici da quel 
Paese è difficilissimo, un sacco di 
problemi perché non fa parte della 
Comunità (europea, ndi) . Come 
mai noi incontriamo tutti questi 
ostacoli e ai cinesi riesce invece 
tutto facile»? 
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Luce CaragriflJCQfiirasiQ 

Blocco revocato 
Domani si circola 

Buca al Tritone 
corteo e pioggia 
traffico in tilt 
• Via del Tritone, fino a largo Chigi, è stata 
chiusa al traffico per un avvallamelo stradale. 
L'abbondante pioggia di ieri ha latto sì che i vi-
giliurtoani, in via precauzionale, transennassero 
la corsia preferenziale del bus, nell'ultimo tratto 
in discesa, quello verso piazza San Silvestro. I 
mezzi pubblici sono stati deviati in via Due Ma
celli, via Propaganda e via della Mercede, per 
poi riprendere da San Silvestro il percorso origi
nario. 

Come dire, una corsia «a rischio buca»: era 
stata riparata un paio di mesi fa. Un'impresa 
aveva rifatto l'intero asfalto. Ma evidentemente i 
lavori di manutenzione non sono siati eseguiti a 
regola d'aite. Percorrendo la via si notano delle 
crepe in più punti: subito dopo il semaforo, di 
fronte alla Banca d'America e d'Italia. Mentis 
all'altezza della Upìm. sulla corsia dei bus, è 
comparso un pericoloso avallamenlo, proprio 
dove di recente una squadra di operai aveva li
vellato la «montagnella» di cattarne che si era 
formala a ridosso della femata dell'Atee. L'area 
colpita è stala protetta e segnalata con dei lam
peggiatori agli automobilisti in transito sull'altra 
corsia di marcia. 

Il maltempo ha creato problemi al traffico un 
po' ovunque. Per la pioggia che ècaduta in citta 
nel pomeriggio di ieri, la ciicolazione automo
bilistica ha registrato un generale rallentamen
to. In particolare sui lungotevere, dove si sono 
verificali alcuni ingorghi. Dalla sala operativa 
dei vigili urbani hanno spiegato peròche idisa-
gi sono durati poco meno di due ore. Sempre 
ieri, è stata chiusa al traffico via del Corso, nel 
tratto da Piazza Venezia a Largo Chigi. In que
sto caso per una manifestazione dei lavoratori 
ex Gepi. Le forze dell'odine per nvotivi di sicu
rezza hanno sbarrato la strada anche ai pedoni 
che hanno dovuto fare il giro dell'isolato per 
raggiungere piazza San Silvestro. 

Ma il temporale di ieri ha avuto anche un ef
letto benifico sullo smog, Tant'è che il Campi
doglio ha revocato il blocco della circolazione 
del traffico privato, previsto per domani dalle 15 
alle 21.6 quanto ha reso noto I" assessorato alte 
mobilità, spiegando che la decisione é stata 
presa -dopo l'esame delle condizioni e delle 
previsioni meteorologiche che si presentano, 
anche per i prossimi giorni, instabili». Dall'as
sessorato del vicesindaco Walter Tocci hanno 
fatto rilevare che anche le indicazioni delle cen
tra line di rilevamento dell'aria hanno permesso 
dì prendere la decisione di revocare il blocco. 
«Una decisione che abbiamo voluto comunica
re alla città - hanno precisato alla segreteria di 
Tocci - il più presto possibile per dare a tutti la 
possibilità di organizzarsi di conseguenza». Ri
mane il blocco programmato per giovedì 23 
febbraio, ultima data prevista dal provvedimen
to aniismog 

Il Comune vende 2 aree 
Prezzo base 54 miliardi 
È etata approvata M i n contiguo con» n a k i t 
• M l m par la vandi tad.*»aiM In località 
AnatMM • Pattacelo, «xt un proto h a » di 5 * 
mi tanfi H cotulglo, OMO, non ha u m n o 
r tnm«o la tae»r^ ' iO< l««a iM lk«as tHU,e 
quindi occonananno dica duo mail per airivara 
aH'ttM» pubblica, metodo pmvhto por la vondHa 
tW torroni. L'MMtacrt Linda Lattano»» h» 
aotagito che al tratta di una prima dottora por 
la vendita dogi knmobM dal Comma- ma «ara 
atifc» tra trovo rampo la Sodata lavmobMaro 
S| a ctoto allatta te inrato D M ixwvadaro alla 
ve.idRa di altra proprietà; H atonedimonto 
relativo dovrebbe oooora appronto oggi In 
consIgKocommart. 

In un libro la storia di Roma attraverso la cucina: antiche ricette, aneddoti e qualche scherzo da Papa 

Leone 
N i e o c * 

a* «Moset i l ierpranzomio:r is 'e 
pisel l i . / a l lessodcvacci i iaegal-
linaccio, / garofolalo, Iripppa 
stufatacelo • e no spiedo de sar-
steceelegatelli...». 

Cosi scriveva il Belli quando il 
Teveri! cri i ricco di (icsci prelibali 
e nelle osterie ( o meglio nelle 
fraschette) ci si recava portando
si il cibo da casa munire 11 popo
lo, anzi il popolino, coltivava car
d i l i ! , stallini e cavoli negli orti e 
glaidlnl che coprivano I W i i del ' 
li> superficie de llu e itla. 

Col passare del tempo il volto 
( M a espilale (• camhiato, non si 

ATTAMO 
incontrano p iù per strada gl i ali-
óariogYiacquafnscan(venditori 
di acqua fresca e l imone), né è 
possibile mangiare in un'osteria 
il c ibo preparato a casa. Intatte. 
perù, sono rimasate le tradizioni 
culinarie romane 

Ripercorrendo queste ultime 
Oretta Zunini De Vita, esperia di 
alimentazione mediterranea, ha 
scrìtto una curiosa storiti di Roma 
e del Laziu. È naia cosi una rac
colta di ricette, lotogralie e dise
gni ( // Lazio a tavola. Guida gfl-
stninoinim Im s/nnu '• tradizioni. 

Alphabyte Books. L 40.(100) che 
racconta le vicende della capita
le da l punto d i vista delle cucine 
dando al lettore lo spaccato d i un 
mondo ormai definilivamente 
scomparso. 

Si incomincia dalle origini. 
dall'antica Roma per arrivare ai 
tempi d'oro di Cinecillà e via Ve
neto. A tavola con i papi, (nobi l i . 
i pellegrini e con quel popolo ro
mano capace d i ottenere pietan
ze squisite, come l'acquacolta. la 
coda alla vaccinata, anche con 
pochi Ingredienti, 

Sono tante le storie curiosi* 
che nascono intorno alla tavola 

Leone X. il primo papa mediceo, 
amante delle arti e buongustaio. 
durante i suoi rallinati banchetti 
laceva preparare scherzi di tipo 
gastronomico: una volta ad 
esempio fu servita una corda 
truccata da lampreda che gli 
ospiti seguitavano a masticare tra 
l'ilarità generale. 

Gioacchino Rossini a Roma 
per i! suo Barbiere di Siviglia in 
una leti™* al soprano Isabella 
Colbrand confessa che ciò che lo 
"interessa ben altrimenti che la 
musica, e la scoperta di una nuo
va insalala», mentre con l'avven
to della Repubblica romana fan-

tic lerìcalismo arriva anche in cu
cina. portando in tavola quel tipo 
d i pasta che ancora oggi chia
miamo strozzapreti-. 

I capitoli decimili al carnevale 
romano, al Tevere o alle osterie 
reggono il confronto con ki liadi-
zionc francese ilegii Aniiales. 

Per l'aulrice cucinare non si
gnifica soltanto preparare da 
mangiare ma anche rievocare at
mosfere d i un tempo passato. Un 
libro di ricette diventa cosi un 
piccolo saggio di storia, un al
bum di fotografie d i e ci aiuta a 
capire come eravamo attraverso 
quel lo che mangiavamo. 

aie ASSOCIAZIONE 
ITAUANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
deU'EsquiUno 

L'ALC apra UIHIHKIO mfomaaom in via Machiavelli. SO • Tel 4467318 • 4467352 

- Le normative per il recupero edilìzio 
- I finanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 
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